Castello di Schönbrunn

Nel 1569 l’imperatore Massimiliano II acquistò la residenza del sindaco viennese Bayr, all’epoca nota come Khattermühle, per utilizzarla come propria riserva di caccia. Parte dell’aria fu sfruttata per accogliere uno zoo esotico e nel corso degli anni, fino al 1643, la struttura venne ampliata fino ad essere inglobata nel distretto di Hietzing, alla periferia ovest di Vienna. Durante l’attacco dei turchi alla città nel 1683 la struttura venne danneggiata e la sua restaurazione venne commissionata dall’imperatore Leopoldo I che intendeva farne dono a suo figlio; si pensò inizialmente di prendere a modello la sfarzosa reggia di Versailles a Parigi, ma il progetto venne accantonato e si preferì seguire lo schema originario. La   struttura definitiva fu approvata nel 1696, ma solo nel 1706 i lavori terminarono. 
Anni più tardi Carlo IV propose di utilizzare il castello (ribattezzato Schönbrunn dal figlio di Massimiliano II) come residenza estiva della famiglia imperiale, ma fu la figlia Maria Teresa d’Austria a portare avanti i 
lavori che si protrassero dal 1743 al 1749. Questo periodo è forse uno dei più splendidi per Schönbrunn, la cui architettura fu curata da Nicolò Pacassi e, in seguito, dal neoclassico Hetzendorf von Hohenberg. 
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   Il teatro di corte, che ospitò artisti di Wolfgang Amadeus Mozart, fu inaugurato nel 1747. 
Negli anni seguenti la proprietà della reggia passò dai reali d’Austria a Napoleone Bonaparte, che si stabilì nel 1809, a Francesco Giuseppe fino a Carlo I, il quale abdicò nel 1918 ponendo fine alla secolare monarchia austriaca. Per un certo periodo parte della struttura venne trasformata in una scuola pubblica per orfani disagiati. Durante la Seconda Guerra Mondiale il castello, gravemente danneggiato dai bombardamenti, venne usato dai russi e dagli inglesi come quartier generale. Nel 1948, tre anni dopo la fine del conflitto, buona parte dell’edificio era già accessibile al pubblico; attualmente contra 1444 stanze, di cui alcune riservate agli uffici governativi. È di quasi due milioni di turisti all’anno senza contare il parco e le altre strutture che da sole ne contano più di cinque. 
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Parco e castello sono due elementi inscindibili l’uno dall’altro. Il parco, ampio e variegato, si presenta in stile barocco francese e venne progettato da Jean-Nicolas Jadot sotto la direzione di Maria Teresa d’Austria. Il progetto venne anticipato al 1695 per permettere alle piante di crescere e nell’arco di quattro anni il parco fu completato. Allo splendido spettacolo offerto dall’armonica disposizione della vegetazione si deve sommare l’aggiunta di notevoli costruzioni secondarie come la Gloriette (situata al centro esatto del parco) e la Fontana dell’Obelisco, di chiara ispirazione neoclassica assieme a quella del dio Nettuno. Ancor più importante, però, è la Bella Fonte, che secondo la tradizione sarebbe stata scoperta dall’imperatore Mattia e usata per dare il nome al castello (in tedesco Schönbrunn significa letteralmente bella fonte). 

Dal 1996 il palazzo ed i suoi giardini sono parte del Patrimonio dell’UNESCO. 
